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REGOLAMENTO DELLE COMMISSIONI 
ORDINE DEGLI INGEGNERI DI ROVIGO 

 

Art 1. Insediamento e scopo della Commissione 

Il Consiglio Direttivo, nell’ambito delle proprie attività programmatiche ed istituzionali, e/o su specifica 

richiesta degli iscritti, costituisce apposite Commissioni di lavoro. 

La Commissione ha carattere consultivo, risulta composta da iscritti all’Ordine e decade insieme al 

Consiglio Direttivo. Le Commissioni hannolo scopo di fornire al Consiglio Direttivo gli elementi conoscitivi, 

gli approfondimenti ed un supporto operativo, organizzativo e gestionale su attività, tematiche o eventi 

conformi ai programmi prefissati, con l’attività prioritaria di organizzareconvegni, seminari corsi di 

formazione, su tematiche ritenute di interesse. 

 

Art 2. Composizione della Commissione 

La Commissione risulta regolarmente costituita quando è composta in modo stabile da almeno 3 membri 

nominati dal Consiglio Direttivo, in cui un membro con incarico di Coordinatore. 

Ai lavori delle varie commissioni, potranno partecipare, in qualità di uditori, gli iscritti che ne 

facciano apposita richiesta. 

Il Coordinatore, nominato dal Consiglio Direttivo, ha il compito di rappresentare all’interno della 

Commissione gli indirizzi stabiliti dal Consiglio Direttivo e mantenere i collegamenti riportando gli esiti del 

dibattito al Consiglio Direttivo stesso, relazionando periodicamente sulle attività svolte. Il Coordinatore 

ha il compito di gestire i lavori della Commissione, organizza i lavori in modo da perseguire 

efficacemente gli obiettivi prefissati e redige i verbali delle sedute. 

Le riunioni della Commissione sono presiedute dal Coordinatore o, in sua assenza, da un 

componente all'uopo delegato. 

Ad ogni riunione la Commissione procederà a redigere un apposito verbale, trasmesso poi al Consiglio 

direttivo. 

Gli iscritti che hanno dato la propria disponibilità a fare parte di dette commissioni, si impegnano 

formalmente a partecipare con assiduità alle riunioni al fine di assicurare quella continuità operativa che 

è presupposto necessario alla formulazione ed attuazione di programmi e progetti strutturati. 

Gli Ingegneri iscritti all’Albo dell’Ordine che intendono partecipare ai lavori della Commissione devono 

presentare richiesta all’Ordine attraverso apposito modulo. I candidati devono essere in regola con il 

versamento della quota annuale. Possono inoltre essere presentate candidature su proposta del 

Coordinatore. L’elenco dei componenti delle Commissioni è approvato dal Consiglio Direttivo 

dell’Ordine.  



2  

2 
 

 

 

 

È ammessa ai lavori della Commissione la partecipazione di soggetti non iscritti all’Albo, in qualità di 

esperti, con  approvazione del Consiglio Direttivo. 

All'interno delle commissioni è ammessa la costituzione di gruppi di lavoro per il perseguimento di 

progetti finalizzati e con limiti temporali prestabiliti, su proposta del Coordinatore. 

Tutti i componenti delle commissioni, nel loro operato, sono tenuti a rispettare il codice deontologico 

della categoria.  

 

Art 3. Convocazioni 

La Commissione è convocata, tramite e-mail o applicativi di messaggistica notiziando la segreteria 

dell’Ordine, su iniziativa del Coordinatore e si riunisce, di norma, in presenza presso la sede 

dell’Ordine.  

L’ordine del giorno delle convocazioni delle commissioni è stabilito dal Coordinatore, anche su proposta 

dei Componenti, ed è riportato nella convocazione. 

Eventuali argomentazioni formulate dai membri delle commissioni nel corso della seduta possono essere 

poste all’ordine del giorno, con il consenso di tutti i componenti della Commissione. 

 

Art 4. Compiti della Commissione 

La Commissione elabora un programma operativo di attività da sottoporre all’approvazione del Consiglio 

Direttivo. 

Il programma deve contenere elementi riguardanti le modalità di perseguimento degli obiettivi posti, le 

scadenze temporali dei lavori, i momenti di verifica e le risorse necessarie. 

Il Consiglio Direttivo è tenuto ad esprimersi nel merito del programma elaborato dalla Commissione e, in 

caso di approvazione, a determinare e istruire la commissione specifica sulle condizioni per la sua 

attuazione. 

Oltre alle funzioni di collegamento, il Coordinatore della Commissione relaziona al Consiglio Direttivo 

sullo stato di avanzamento delle attività con cadenza annuale, ovvero minore a seconda delle necessità, 

presentando un report sulle tematiche affrontate e le iniziative intraprese, nonché numero e nome dei 

partecipanti e relativa assiduità. 

 

Art 5. Modalità operative della Commissione 

La riunione è validamente costituita con la presenza di metà più uno dei membri effettivi. 
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Le determinazioni, considerata la natura consultiva dell’organo, saranno assunte a maggioranza, 

rappresentando la variegata articolazione dei pareri dei singoli membri.  

La Commissione opera, nell’ambito del programma approvato dal Consiglio Direttivo, in piena 

autonomia culturale. 

Il lavoro prodotto dalle Commissioni costituisce il riferimento per le attività dell’Ordine pertinenti gli 

argomenti trattati. 

I lavori redatti dai componenti della Commissione sono a titolo gratuito nei confronti dell’Ordine 

Provinciale e il suo Consiglio e nessun compenso potrà essere richiesto dai partecipanti alla 

Commissione nei confronti del Consiglio Direttivo dell’Ordine. 

 

Art. 6 Budget 

Il Consiglio Direttivo dell’Ordine, su proposta del Coordinatore delibera eventuali contributi economici, 

nell’ambito delle risorse disponibili, per attività, pubblicazioni, convegni, corsi, ecc.  

I convegni, seminari, corsi di formazione, o le documentazioni contenute nei report periodici, che 

diventano patrimonio culturale scientifico dell’ordine, possono anche esser co-finanziati da soggetti privati, 

senza pregiudizio alcuno.  

Potranno organizzarsi corsi gratuiti o a pagamento e promossa l’adesione a corsi di formazione 

organizzati da enti, pubblici o privati, anche sovra provinciali, regionali o nazionali, purché nel complesso 

l’offerta predisposta dall’Ordine sia ampia ed eventualmente destinata anche ad altre professionalità affini.  

La Commissione può eventualmente proporre di utilizzare altre strutture esistenti nel territorio, 

promuovendo così l’utilizzo di risorse a livello provinciale, come i Consorzi di Bonifica, l’Ente Parco del 

Delta, i Vigili del Fuoco, ecc. 

 

Art 7. Modifiche al regolamento 

Il presente Regolamento delle Commissioni istituite dal Consiglio dell’Ordine degli ingegneri di Rovigo è 

composto di 7 articoli. 

Eventuali proposte di modifica od integrazione del presente regolamento, accompagnate dal parere 

motivato delle Commissioni interessate, saranno approvate dal Consiglio Direttivo a maggioranza dei 

consiglieri. 

Il presente regolamento non ha scadenza. 

 

 

Approvato con Deliberazione di Consiglio n. 25/2026  nella seduta del 08/09/2026 

 


